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nou scnlo  alcun vanto di Irovnrmi  qui, prima ch’io mi abbia x-
sicurnlc  cni mici sforai piil ntlivi, In stima dei colleghi, In hcnc-
volcw~ voslw crwtlhlc, 0 tliscq~0li  c:wissimi.  hl:1  tl’ :1llr:~  p:lrlc
wa ~nriilkwwzn 1:) provo  irltlill,l,i:trric!lil~!  iicll:i siciuwa di incon-
lr:tw  i t i  Iiilli v o i  , irci mio rwnvn c:impo tl’ wiouc,  C:OklbOl~:lktI’i

prrxiosi.  Spero alf ine di nvcrc 1’ agio, usci10 dal tormenloso  c
sc+i:irc~inriln  inscgnnntanlo, drl  qtinla  iiri ngq2vnln  ncll’ islruzinnc
sccouthrin,  di detlicnrc  tolta In m i n  o p e r o s i t à  ad uria sola disci-
plinn. di dedicarmi snpr:ltullo  n questa  noslra scuola. Non ccrchcrb
gli allori clclh scienza, ancbc  SC Potessi sperare di coglierne IC
frontl~~,  se non nvrb In cnscicn7.a tranquilla di avere consacrnlo
Iwimn a voi tulte  le mie sollecitudini, di aver portalo su qucsla
cn(trtlra i  IruUi del snperc  nclla  hrmn piil nmmodcrnnt:r  c nel
lcmpo  slcsso  p iù  ccrh,  coi1  tm csposi7,ionc al pih possibile l u c i d a
c Irnqiiilln.  @Mn L\ I n  m i n  nicfn.  qi~cstc sor10  la mie nspirnzioni,
riln i priucipii  sono iri t111lc  IC cose  scabrosi ci1 io r iconosco 13
mia tlcl~olezzn.  Io faccio appello per 1’ ullima voILa (chiedendovi
scusn  di nvcrnc  pur  tliil~ilnlo),  alIn voslra corksc :illcfraioun,  :iI
..^^‘..^ r ^.._.  ^..^^^ :...^...“__-,...... .., ..“^._:^^^  ^^..^^..^^  .1: . ..o. 77-: . .

sono klucioso  che sarA per merito voslro sc io parrb meno  in-
degno di Voi.

l’rof.  cr.  11. %U.\WNl

Sipori!

Alla illibata e gentile memoria del Professore valente, di cui
vengo a contim!are  men  degnamente ch’ io posso I’ulkio,  rendo anzi-
tutto umile omaggio; agli illustri Colleghi,  che sono avvezzo a riverire
cnmc maestri ; ai discepoli , nel cui prospero successo ripongo la
fortuna dc1 mio; a qucsh forte citti,  mscslra di diritto alle genti,
IC cui glorie  immortali rendono perplessi e timorosi anche gli spi-
riti più sicuri, citti ospit;dc,  ove io vengo fidente ncll’  avvenire, a
porre le mie radici, a Voi tutti il mio primo, reverente, saluto.

Un’ dubbio insistente domina da lungo tempo i mici studi: per-
chk  mai il diritto privato B ancora diviso in due campi, il civile ed
il commerciale? Una barriera legislativa, puntellata da finzioni c da
presunzioni  legali, li tiene divisi: uomini esperti nel diritto civile vi
si arrestano come dinanzi a un ostxoIo pieno d’ insidie. AI di la
di quella  barriera sorgono le pik  rigogliose creazioni  dc1 diritto mo-
derno, piene di vigorosa’ frcschczza  , ma non vi si penetra  che a
grave fatica, perchk  prima d’ entrarvi bisogna fare una delicata ri-
cerca:  siamo nel campo del diritto civile o in qudlo del diritto com-
merciale? si tratta di un atto civile o di un atto di commercio? e
Ia questione,  come  tutk le questioni di confine, B piena di dubbi e
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di guai. L’autonomia dc1 diritto commerciale ha certo contribuito a

1.
sollccibmcntc cd cncrgk~mcntc  qlcsto ramo dc] diritto

prlvMo,  Ill:1 o g n i  dl Cresce  1~ tlilllcult~~  di tcecrc tlishti i tl~rc (::iltll)i,
’ ’ ” ommercio  e IC snc  c o n s u e t u d i n i  pcnctrnno  vivamcntc  in

OgOl Iih tIPlI  vib c i r i lc .  l? g iunto  i l  momc~,to  in coi i (liic codici
possann  fondersi?  L a  s c i e n z a  c  IS &wisprudcnza  sooo matllrc  ]j,”
conciliwc  i n  IIII  cndicc mG:n l e  tlivrrse  tcndcnze? ,Qrebbc  lItile,  dc-
sidcrabile  (]wl]a  fosiooc? k~]frol~tiUno insicluc l ’ a rduo  ])l’o]J]cm;l.

]N3Tlle Il c
.

La distinzione fra rpcsti due rami dc1 diritto privato fu pressooh&
ignota ai ginristi  romani. 1 lwcgrini  che convenivano  alla capilalc  dc]
mondo vi promnsscro,  b vero, coi loro commerci  IO svoIgimcnto  di 1111
d i r i t t o  m e n o  r i g i d o  , meno form;dc dcl diritto civile  di l{oma.  Ala
c~wllc dtlC fnnhvivc  e opcrosc  s i  fondevano,  spccinlmcnte  pr op-a
dc1  prctorc  lwgrino,  in  un  d i r i t to  cminentemcntc  cosrnopo]it;l  , c
Ia grande flcssibiliti  del  diritto comune cscl~~dcva  il bisogno di 111) di-
ritl.0 spcci:dc al commercio.  Solo negli  ult imi secoli dc]]’ cp::’ im-
pcrialc ]e creazioni geniali  dei tempi  rcptbblicani  fltrono  tor]);lt(:  (l;&:
pcrniciosc  inflncnsc  de l la  corrrnte  rcligiosn e del d i s s e s t o  economi-
C O.  A l l a  tntel:l tlcl credito  snbcntrb  l a  soI]ccitndinc dei (]clJitori  :
13 librrt~k  d& stipnhlzinni  fn incrpp:~ta  d:ill’ int,yvcyjto ]):lt(:rno d,:]
I~~~isl~ilnrc clh:  vnlcva ])rntL‘ggcrc il c~ontracwtc  pii, tlcl,olc  c o n t r o  lc
tonluioni  tIPIl: misrrix Cosi si riconnbbc  nl dcl,itor,:  &ntn  ]:l fljcol[l
111 nlwws~  tlcl drbito  rimbnrs:mtlo  i l  crssionnrio  della somm:1  lb:lg:lt:’
]w Ia rwsionc  ; s i  distrnssc  iwlln SIIX csscnza  I’obbligazionc  lctter:l]e
S3r\*~S’.‘~‘.‘..~‘~y  :lI dcbitorc  I’cccczionc  120)1.  ~224ljzcicrfnc  ~jeclrj,tt/c:  si am_

issionc dell:l  vcnditn per Icsionc enorme;  si ]imit:lrono  gli
tolto  al creditore  pignoratizio il ‘diritto di tcncrsi  ]a cos:1

piyornkl  in pnqmwnto  del credito;  furono conccduti  ni debitori  (;orrc:l]i
C ai Iitl~+~ssori  i bcnclicii dclln  divisione  c dclln  cscussionc:  ]:qr~qrgin~
IC tncilc  ipoteche; prorogati i twmini  della prcscrizion,:; mitigato il ri-
gnw  drll’csccuzione; così g l i  nllki I:illcntati dai ]iiog]li  tcrfl)ini, (]a]]c
mn]le]~]ici  eccezioni pcrdcttcro  quella rapida continuiti che b ncces_
i;nri:l  ]w Ia prospcrid  dc1 commercio.  Q u a n d o  piii tardi,  nc] medio. .

Ipiglib il s110  corso interrotto,  I:l rcazionc contro
cric , ribnditc cd csngcratc  dnl tlirirto  canonico,
,n,~nr‘.n”:<. . ...” ,.._:.., 2._~ . . .

, . . , . . .

~~‘11<,1X111~11,1

m i s e  la rcsc
interessi;  fu

cvn, 11 enmmcrcio ri]
clnc~tc  mnssimc dclct
contribni  3 rcnderc  I,~~~~~~,,  ,<, 11w Ic~wlaLlUnc  SpCCl;llc  aI corumcroio.
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Nel grandn  trrrbnmr.nt~n  che scgnl  l a  eadrrta d i  Boma  il pnpnlo
ccrcb soccorso nei vincoli di associazione: le classi sociali cui IC-
gava la difesa di comnni interessi, si riunirono entro  In solietà tnr-
1):1ta  da sopcrchicric di ogni specie, per difendersi  c farsi, rpando i
tempi  lo concedevano, sovcrchintrici alla loro volta. Anche i mcr-
canti, i bnnchicri, gli industriali si unirono in collegi, in corporazioni
sempre pik vaste c meglio  ordinate. Esse divennero n poro n poco
dnviziosc c potenti  come  lo attestano IC insigni loro sctli, ebbero
magistrati c Icggi speciali, imposero  all’ antnrik’t  civile I’obbliqo  di f$r
wqdrc  IC loro sentenze. Allora  si sprigionb libcramcnte,  Solto I’imlmlso
dei  bisngni  giornalicri  c reali, dalle corporazioni dei mnrcnnti,  daIIc Gcrc
dalle colonie, ove più ferveva lo spirito dei guadagni, il nuovo diritta
mercantile. Ogni arte raccoglieva dalla testimonianza dei mercanti più
]wvctti  ed anziani le sne  consuetedini, e formava il proprio sb-
tllto, dapprima rozzo e confnso,  poi, per le freqncnti  revisioni, scm-
prc pii, copioso C ordinato. Lc corporazioni pigliavano a iwcstiio qli
St:rl,uti di nllro chi ; si coslhivnno  nelle firrc  frilkim:ili  midi  di cit-
Mini  e stranicri,  si cikwnnn  i n n a n z i  a i  gindicj  gli iisi tli mercat,i
lontnni,  ChC tlivcnivnno srmprc pii, uniformi per  I~II~IIC  inlllransc.  In
pCh vih nuova quanta spontnncitit  di scntimcntn  $widic:n!  Qn:rlc
cnntrasto  fra i l  diritto che cmcgcva  rignglioso  t]:li  tranici,  c ]o spi-
rito sottile, scolast ico della glossa immnbilisznL~  nei testi romani  r
IO d o t t r i n a  cnnonichc soll’  usura,  che,  mnrtilicnn(lo  ogni s p i r i t o  ‘(1;
spccnlnzionc, volevano ricondurre il commercio  al primitivo scnmbio
in natnra! Il dir itto sorgeva  al lora d;d senso  c n m n n c ;  1’ uqcntc
ncccssiti di rcprimcrc  un abraso,  una frode, di tntclnrc nn diritto
snggcrivn  al Console  o al Consiglio degli anziani nn provvctlimcnto
ChC  poi si accoglieva negli  Statuti. Tv1crcant.i  anno i Consoli mcr)
cant i  erano  gli Sbtnfxi,  cui era delcgntn  la compilazione  c ‘la re-
visione degli  Statuti, di mercanti tra composta I’asscml~]cn  gcnera]c
dcll’ arte ChC doveva  approvarli : cos\ i l  d i r i t to  pnssava dalla con-
suctudinc nella  ]cgge per opera  di coloro stessi che fie avevano fatta
cspcrienza  n e l l a  p r a t i c a  degli nEari. Cosi  i mercanti  nttnarono  il
proprio diritto, fnori di ogni inflncnza cnrinlc,  come  nn diritto pro-
fcssionnlc, come il diritto dei commercianti, e non si pl$J  discono-
sccrc C]lC  13 v i t n  chiusn  dclln cnrporazionc,  i  privilcqi  ch,; questa
poti?  procacciarsi dal C o m u n e  0 hl Principe,  In SII~’  indipendenza
dai tribunali ordinari, costituisscro’nltrct~mte  condizioni ~lvorcvo]i  ])c’
la sollecita formazione di y diritto nuovo, pratico, energico,  CO+
mopolita.



1 mrriti intrinseci  di qncsL7  tcgistnzionc c del proccdimcnto  ra-
pido, semplice, economico con ali si attuava;  la riputnzione  che i
giudici commcrcinti  ncqllisbrono  nct risotvw  te rpcslioni dc1 cam-
tiio, ttcttn socicla , dettn banca ; In tcndcnzn  wwpnlricc dclln corpo-
ctziosc , mnlc infrcnnla  tl:igti slntlrli civili, fcccrn si elic si cWwl(wC
swcrsxirnmrnlc  13 ~int~isttihuic  dc suoi  Irihmati.  Ristrctln  claptirim:~
a i  liligi 14w insqwnnn  fra wtnro 0 corilrn cntwi clw w1n0 iseril.l,i
nc t  17rrh  dclh corpnrnzionc~,  fu c3tcsa.  sollccihmci~tc R trilli gli :btl.i CIlO
awwno  spicentnmcntc  1111 nir;Wcrc niwenrrlilo  cnrnc  I n  mitwa  Iw
rivtwlw:. il camtiin,  la socie+ , il m1i1110,  il dcpnsiln  h:iw:irin,  tbcnchi:
1111  nllnlc Iti1 rnnvciillfo  v i  fwscrn  m:ltric.nl:lti.  S i  pssh dal  wchio
hi~lw;~  siltd~ic~lliw  21 nwnw  sislrwr  ol~lhtivn  cwll’  :iiiiln di Ima lin-
ziiw : s i  tlissc  clic ogni cikltlinn  ttwc twsumwsi  comm~wi:tntc
tw’ suoi  :iITari  cnmmcrci:iti,  I: coli  qwsl,o stwdicwtc!  frworln  snlttrpnsli  dt:t
giwisttibiouc  mcrcinlitc  :mchc c o l o r o  clic  non cm0 malricnlali  in
nlcun;~  cnrpnrazionc,  anche gli stranieri, anche  i nobili, anche gli
ccctcsiaslici  cui tra vietato il commercio  pel ticricoto gravissimo dcl-
1’ usura. La giurisdizione  mcrcnnGle  cstcse ancora piil  i propri con-
fini quando il tribunnlc  drttn  corporazinnc  si trwformb  in trilxmnlc
di Shto.  A c c a n t o  agli atti di commercio  proprixncntc  tIcUi  prc-
scro posta gli atti dcll’  induskia manifattnricrn. Montrc  il mcslicrc
vivrrn  c rirc taltnra  mndrstnmcntc  sOtl.0  1’ cgirl:l  del ttirillo CO-
m~inc, tc grandi  imprcw, Ihy~osc  di crcditn, di  I~ttthlicill, di Iw
niorosi c  rnpidi  stwci, ccrc;irnno  unn tcggc piil 0mogCllCa  alla IOrO

lcntlrnsn  spwhtricc  nel Cotlicc  di commercio.  E n tuinn diritlo vi
furonn  nccottc  , pcrclib  orgnnizznndo  IC  forze d c t t ’  0pcr:iio  c (Ilictt1:

tlrth nnlura  coll’  niut,o del cnpitalc,  trncndo  dalle matcric prime  n u o v i
prntlnG  induslrinli  , ngcvolnno In circntnzionc delle ricchczzc,  IWOV-
wtcndn  ni bisogni clcl rncrr:~to  sempre piii  vari rd intensi.

Piii di rccrntc il nostro I~gislntnrc fu condotto ad accrcsccrc
wxra  In giA trmgn  scric tlcgti  alti di commercio  che la s to r i a  c i
avea tramandata da ragioni di opportuniti  tcgislativa c giudiziaria.
Ti iwrissc  tc mntnc pw In loro apparcntc  analogia cnttc Compagnie
di nssicurnaionc;  IC sncick\ cootwativc  per la frclta di tcgiltimarnc
In condizione  giuridica; i depositi  nei mngakni gcncrnli  per  cvi-
tare cnnltitli  di @uristtizionr.  Cosi la patri:~rrntc associnzionc  dei
IlossidcnG contro  I danni  d c t t ’  incendio  c dclh gxndinc; i l  sodn-

lizio opcr3io  che cerca i n  ti11.7 frntwnn coolicrazionc  l a  virtil  d i
rcsiskrc  alle  prcpolcnzc  ttcl  cnpit:rlc; il dcposilo  che il cotono fa
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dette proprie derrate in un magazzino generate sono presunti atti di
commercio,  nl! si po1rct~tH: provare il contrario.

NB vogliate credcrc  che il codice  di commercio,  cast pronto ad
appropriarsi IC nuove forme economiche,  si sia lasciato sfuggire la giu-
risdizione di un solo fra quelli istituti che sono entrali ncttc sue fila nel
lungo processo  storico detta  sua formnzionc. Esso ne conscrvb il do-
minio quantunque oggimai servano ad ogni funzione delta vib civile.
Tutto il commercio  maritlimn , che fu 1’ industria pii]  ricca , più
avventurosa,  pii1  nazionale dei tempi  di mezzo,  scrbb t’ originario
carattere mcrcnntile:  1’ impicgnto  che fa un conlralto  di noleggio per
Irasporkwc  IC sue suppcllcttili  da Vcnczin a Mcrmo; lo strrdcntc
ctic  EI un viaggio di istruzione per mnrc;  il marinaio che si arruola

, nclh  stcnhtn  vita di bordo; il carpenliere  che costruisce  per  conto
altrui una nave da pesca nel suo modesto canticrc,  il quale twb  essere
:1nc11c  1’ orto di casa sua, fanno degli atti di commercio:  J’_&t&~
fra la rcatB di oSSlc__n-io!!~lc!!~_l~e_.  è ..cosk. profanda._chc_l
t~%%?%$%G  di commcrc~  scmbn,  addirittura, arbitraria. Motti,_ __ ,. -II.
~it?M”TBFM~i”  c:imlii;ilc c gli Ordini in derrate. CIIC!  r)llr sono
oggidi slr0mcnl.i usuali di ogni :tzicndn  domcsticn  c agricola, chc
nkrc tr:ggi  considerano come contratti di diritto comune, valgono
per noi come atti di commercio:  chi fa un nv:~tlo cnnil)iarin, fosse
pure per carit8,  chi vcndc  IC dcrratc del suo fondo CO?  un biglietto
al1 ordine fa un alto di commercio.  Questi fenomeni  delta viLI cco-
nomicn, messi insicmc  nct codice per tradizione storica, per  oppor-
tunismo legislativo o giudiziario, sono Cosi disparati, che non b
possibitc  raccogticrti  nel mctlcsimo concetto : la scienza non B rkscitn
n dare dett’ at& di commercio  una definjz&i$T&  nè col@ 1’ ete-.._ - _,,  r._ __(.  _T -< ~ -_ -, .-‘;‘v’-.‘:.’
mento  esscnz&..c  costante: tuth 1 suo1 tentalivi  si smnrriscnnn  in.-..
concetti  vaghi c oscillanti sulla circolazione e sulla. sticcutazione.

N<I qui si arresb ancora il dominio di questo codice: i confini nc
sono rnttrtol~piati,  i: la giustn  parola, dopochb  In sua disciplina si i: cstesn
:IIIC~IC  n cpel contracntc  per cui t’atto non b d’indotc  cotnmcrcinte:
il cittadino che si provvede del vitto, di una mcdicinn, di un libro;
che deposita atta banca i suoi risparmi; che assicura una dok per la
sua ligtinotn,  cbc  si assicura una pcnsionc per In vccchinia  i: sempre  re-
golato dal codice di commercio:  dalla nnscitn  atta tomba, pel corteo bat-
~csimatc,  per  In festa di nozze,  per  IC onornnzc dci morti (? sempre il
codice di commercio che ormai governa 1’ atlo dct cittadino che con-
trac con una impresa mercantile. La giurisdizione  di questo codice c
dei tribunati che sono chiamati ad applicarlo si B Cosi estesa, clrc

.
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qucst_i stanno  per  socombcre Solto il peso della ingcntc  materia nf-
lìdnt:~ fill0 l01~ scntcnae  : il cantraslo fra il campo vastissimo della
Jf)fy-~ gill&liGillc  c CHINAI rislrcllissimo  della l o r o  cOllulX  IN ~lliVtlb

];l c;lIlut:l.  Nb I;r Iuug~  scric  degli a t t i  di  commercio,  scmprc  crc-
~r,‘l~l,b,  b nncO1’;1  chi11s;1,  pcrcllb LI Irggc couscntc :d nx1giskito  Iil fa-
colt;i  t\i &nprc p Mi, quelli  atti Che, nella  continua cvoloaionc
tyonomic:l,  vengono prrscntmdo unn  manifcst%  nnnlogin  con iplli
in&c;lti tl;ill:t  lqg::  hcoltA ccccssiva,  Cscllls~  dalla Icgislnzionc  gCr-
ilj:l0ic:l, CIle ;\ttribkx :iI giutlic~  il polcrc  di liwrc i limiti di :‘p-
J~licnsionc  della ILna ,wrc  quelli  della competcnzn  giodizinri:l,  e, Conse-
g11~w3ntMc,  il pokre di dare al c i t tadino Ia qu:ilill~  di coi~~n~cr-

ci:\utc, Por fqli subire 1’ out3 del fallimento, C il proccdimcnto dei
I,;urchc1~0tlicri!  I

Id:1 storifi  (kl dirillo Commcrcinlc  65 una storia di  conlinua
cs~msiooc. Vi b IIIKI tcndcnza  cvidcntc  , COS~NI~C  , che t r a e  i
nnovi fatti economici  a prcferirc  la ICggC  dc1 commercio,  COmC  piii
scmplicc  cd cfl,cace.  C)ncsta  tendcnz:,  li1 COS\ decisiva, che in q1lMlC

p:ll~Sl!  Si crCdcttc opportIlu0  d i  CstCndCrC  Ia lLhbrvw commcrci;1lc,  ;llolcI~o

in mnSSimn  park, a tutti i rxl)l)orti economici. Q11csta  fclicc iiiizk~tiva
fil di rcce~te attnal;l  nclla Svizzera, 0Vc si dicdc  al codim unico delle
obbligazioni  un contenuto esscrw,inhncnti  mcrcanlilc,  giiulicando Che IC
c011snctildi0i  commerciali fossero abbastanza difliisc iii ogni ordini2  di
cillxlini  per n~wwn;wli  colI:\  nwdzsima IC*gsc  clic  CL’;~  nwwwia per~
1.1 tljl,+,  del crlldit~,  (1). ll’qwricnza  tliinoslrwi~ iniliil)l,i:ilr~ciiIc  i v;m-
L;lggi di qwl Codice unico, Ih! scgllclà 1111 moalcllto  solCllllc  mll;1

Stoli;  1lJlC Iq+kNli.  hl;~IIlo  IlOIl  ;lVclc ch ad :rprirC I C  sllc p:l$irC

per convincervi  cOmC il dirilto  mcrcantilc,  scmplicc,  rigoroso, spedito,
abhi:i  spirato un nuovo  I.Ilito  di vita a kmti vitti isklt,i del diritto
civile,  c[~e, col pretesto  di tutelare la proprieti  e I:I scrielà  del con-

SCIlSO , il~jp\i~oIy) I:\ fwilc  circol;lzionc dei beni, SUlXNla  necessiti
dcll;r vita Cconomicn.

Ncmmcuo  la Germania  si sottrasse  a qucl1a  tcndcnza  unilicatricc.
Anche  hl si avverti  l’uniti dc1 diritto privato; si cOml1rcsC  hl COnVC~lien?n
di s0Jyrimcrc  1% distinLi0W.T tr;1dizionnlc, cp~M.o  più il commercio  lW,W-
trava CcOnOmi~~mentc,  socinlmcntc  in ogni ramo dell’ nltivit$  WXUKI.
Trnll;,ti c mnn,i:di,  &c correvano  per le mani di tutti, csponcwno  il
diriIto commcrciole  c0mc un;1  scaione dc1 dirilto COIUIIIIC:  IO StCSSO

cOdiCC Ili  C0~~mCrl:io tCdCSc0  favorivn  ~uclla tendenza, dXCh~ con-

telleva molte  regol COncenlenti  la tcori;, gencr:tlc dcllc obbljgazioni,
e i1 Dernbnrg  ;~vvalorw:\,  col1a  SII;I graude niltQrit& q u e s t o  mdirizzo
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scrivendo che il maggior compito della immincntc  Icgislnzione  tcdcsca
tlovcvn  CSSC~C quello di togliere 1’ intollcral~ilc dnnlismo fra il diritto
civile c commerciale (2). Ma In Commissione  c1clt.n dal consiglio fcdc-
rnlc dell’  Impero  fin i magistrati supremi (1874) per proporre il
piano ed il metodo con cui avrcbbc  dovuto condursi il progetto  di
un codice civile tedesco dclasc complctnmcntc J’ nttcsa.  Goldschmidt
che nc faceva parte, indusse In Commissione n conscrvarc  la distinl
zionc tmdizion:1lc.  In poche scttimnnc ( iti Aprile 1874 - 22 Ghgno
2874)  la Rcl3zionc  di q11clln proposk fu cointmicntn,  csaminntn,  ip-
pr0vatn  dal  Consiglio fcdcr:dc  senza  dnr tempo n q11nlsi:lsi tliscus-
sionc  (3): percib  SC la Gcrmnnin  avr& un diritto civile distinto dal
diritto commcrcialc,  non si patri certo  asscvernre  che questo fosse

il voto della scienza tedesca.

Quando  in Italia si preparb la riforma del Codice di commercio
i limiti del suo contenuto  erano gi9 fissati dnl Codice Eivilc, che restivi
in vigore. Sc per coordinare meglio il contenuto dclle.nostre Jcggi  si fosse
intrapresa  contcmJ~ornnnnmentc  I n  riform:, di cntraml)i,  forse  I:I ne-
ccssit4  tlcllc  cos0  avrebbe contlolto il potere Icgislntivo ad nccoglierc  il
concctlo  di un Codice  unico, 0 nlmcno n tliscutrrln.  Invece  I’nrduo pro-

blemn  pnssò  innvverl.ito. Solo l’on. Indclli  cm vibrata  cloqucnza  slancib
dalla ‘l’ribunn  p:ukmwrt:~ro In profezia di un Codice unico. « A misnra,
egli disse (4),  CIIC  Jwgrediamo,  i rnpparti  giuridici si mnltiplicano,  ai,-
hiamo bisogno d%)lt:&,:~rci  211 :ilTcrnl:~zìoni  ljiii :ist,r:1tte, SC: 11011  voglinm0
disf:crttlcrc  alla 1cgisl:rzionc  dei wisli,  al fknoso  ~20~~1zt&~ri~?~~  CU-

11IcIoY?1I1L 011~11s  . . . . . Io non credo di csscrc  un ynntorc,  se riknyo
che i nostri figli vedranno ancora una riforma. unificatrice più grnnke
di tutte quelle  che s’ incontrano nella storia del diri+,  che il Codice  di
commercio  e il Codice civile formcrnnno un solo corpo di leggi, come
q11clJi  che sono l’csprcssionc  di un solo diritto divcrsamentc  cspli-
C:I~O ». QUCI  VOTO,  che  cnddc senza conforto (5) nell’  agone parlnmen-
txe, io IO raccolgo per JxmdirJo  in qucstl  solenne occasione, ora chC

vi ho esposto rnpidamcntc  In serie storica dei fatti che ‘ne vcnucro
prclxuxndo  c indicando In sohlzionc.

fi ben lontano il tempo in cui IC vnric  classi sociali si isoln-
vano reciprocamente, gelose dclln propria nntonomin.  Oggidi i varii
gruppi dc1 consoraio  civile si rascnbno, s’ incontrano per ogni verso,<
trsvylinno insieme ncllx  lotta per  1’ csistcnzn. Noi scitiarno  in
ogm vena, ora piii  ora meno rapida, la pulsazione delle idee ge-
ncnli , dcllc aspirazioni del nostro tempo ; una profonda omo-
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1’ intima sua strmtura.  Lo iniziative
~enniti  c’ incinnn  nfdln  cnrid.i  mnrlixw non  solo alla superlìcic  ma ncl-

dc1 tilantropo  si attuano nel mondo
tlt!i c:nt~ilill!rc:i:lnti;  Ic liwnc ch?  i l  cn:dil» ha iinin:~gin:tlo  S(!I’VOI~O

prnmiscn:imcntc.  agli islif.nt,i di iniibin  s o c c o r s o  c di pitvitlcnz:l  ; IO
abilinliili  litl~wiow,  pirifw~li 1114  ~:cmi~i~dwio  s’ irnpoti~oiio  Si~ltllW  piìi

intcwsamcntc  :~ll;r coscicnsn tlci ciltxlini. l’cr provarlo non a I~bimo

che  13 tliflicoltA dalla sc14t:b Una  cura :IssidNl  piingc  la socicul m o -
derna, quella  di temperare i grandi egoismi del cnlkdc  a bcnclicio di
coloro che lo fanno fruttnrc;  q11cl1n  di disciplinare  gli impeti  incocrcnti,
cicchi  tlclla bcncliccnza,  che spesso ‘avvilisce  chi la ricovc  C lo lascia dl:1

Min del benefattore,  per sostituirla con un ortlinamcuto  giuridico dc1
lavoro, capace di risarcire 1’ operaio  delh vita che logora dì per di,
c che divcrra  impotcntc prima di csscrc spcnb.  Questo diritto nuovo,
che nttcndc ancora  1:) srrn legislnzionc,  comincia ad attuarsi sponta-
ncnmcntc  ncll’  opificio per solo impulso della spcculazionc.  L’ im-
prenditore SI per prova che 1’ operaio mcgtio retribuito  hrvorn piil
intcnsamentc;  che esso pone  il cuore tutto intcro ncll’opcra sua
quando pensa che, se cade nelle battnglic  dc1 lavoro, non mnnchcr:i
un soccorso n& a lui nB a suoi cari. L’ imprenditore  intcndc  che b
meglio rinunciare n una parte del proprio guadagno per farla rica-
dere in tanta benedizione  sulla cnsn dcll’  operaio, piuttosto che per-
drrlo del tutto cogli sciopri  c coi tumulti che arrcstmo  ogni lavoro.
Cos\  il tnrnacontn  ben intcso attna IC aspirazioni piit nobili dclla  mo-
r:ik~. li;ntrntc  in ui~  opilicio c vctlrctc come  :iccnnlo  alla fcrrca  d i s c i -
pl ina dcll’ orario c alle multe  rigorose  che lo sanzionann,  si senta il
dovcrc  di raddolcire il lavoro colle ore c i giorni di riposo, come si
curi 1’ igiene  della fabbrica, la sicurezza delle mncchinc,  come si
tenti con ingegnosi spiedienti  di assicurare un riwcimcnto  all’  O~X-

rnin  che resta fcritc  sul campo onorato del suo lavoro. Il contratto
di locazione d’opera, menzionato appena  nel Codice civile per rico-
nosccrc  all’  opaio 1’ irrisorio diritto di rompe il contratto che 1’ ob-

hliga per tutta la vita, va trovando nell’opilìcio  la disciplina che il
filantropo ha vagheggiata. La ncccssita d’ infrennrc IC forze sovcr-
chianti del capitale in omaggio agli interessi  sociali b divenuta  una
convinzione comune, anche  n quella  classe di cittadini CIIC dovra  SII-
brnc niaggiormcntc  i l  peso  economico.

Altre inflncnzc rinnovatrici salgono dal mondo mcrcnntilc  a tutti
gli ordini socidi. Il commercio  csigc  il rigore  nell’cscwzionc  dci con-
tratti, prchb la puntualita  $i ti condkionc  irn1~rrs<:il)tlil)ilc  per pro-
sperare.  Gli affari commcrctali  sono legati COK _- __. _-IC gli ancili d i  una
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catena: SC un debitore  non paga alla scadenza, tutta la scric  dei rnp-
porti che si collqavano  n qucll’  affare  puh rcstnrc  turlbatn 0 intcr-
rnl.bi.  J~~l~lwic,  colle  fcrruvic, c o i  lclcgrali, coll~t  posln,  colle  islilirziorti
d i  crctlito s i  dillin~dc  l a  convin~ionc  chd 1:) piiiil.ii:ilifTi  ì! IIII  tlm:~~~~  I!
1111 tliril.10  per 1lill.i  ; cl10  essa rwa poco  f;islitlio  agli idivitliii  iir pi-
ragonc  dc1 gran hcnc che reca  :\llit  comuni~t;  clic lo dilazioni, i br-
mini di rispcttc c di grazia, le lunghe prcscrinicni tlitì’orrtlnno  IC nbi-
tudini  dc1 disordine e della negligenza  ; che il l~agnmcnto  moroso
riesce spssc  voltr,  piil grave  dc1 pagamento  in sc;~tlcnzn  , q u a n d o  s i
sa di n o n  poter  c011l:trc  su l la  d i laz iona  inrlulgcntc dcl crctlilorc  n ,
dc1 giudiw.  Il grnndc  impulso  dclln concorrcrxa  sl’inge 1’ attivita
mcrcnntile  nei piil remoti  centri della vita cittadina cd agricola: i l

commesso vinggintorc di un grande opilicio,  l’ngcnte di una Compn-
gnia di assicurazione americana od inglcse,  lo spcdizionicrc di un’ im-
presa ferroviaria collegata coi servizi cumulativi a tutta la rcte fcr-
rnviarin  d’ Europa battono alla porta umile  dc1 colono, dcll’  operaio,
c coi rapporti d’affari vi difflondono  la legge c IC! consuetudini mcr-
cnnt~ili.  L’atto di cnmmcrcio, nel senso largo th:I cntlice,  b divcnutn
famigliare  in ogni ordine  di ciltndini; le condizioni giaridichc, di cui
1’ ambicntc  nicrcantilc  piir  operoso  c pii1  pratico, scnfi primo il Li-
sogno, si invocano ncll’ interesse di tutti ; c la autonomia tlcl diritto

.w_

commerciale,  che si. conserva non ostante la grande uniformikì tIclIa
vita mntlcrna,  ligura come un detrito  storico CIIC  non ha piu ragiouc
di csscrc.

Intanto qucstn  autonomia B cagione di graui..goai,..,dopoch8  il
legislatore irnl,osc~“coar~~~~mr;;er~;‘osi  comciia,  a chiuno~ ,
i,$ia-jiark  in un atto commerciale. Esso impose a tutti i ci&
dini, senza tcmpernrli,  gli usi che il commercio, spccic  il grapdc
commercio,  si b venuto creando per proteggcrc  i propri intcrcssi;
chinmb ‘21 Compilare il nuovo Codice’ gli industriali, i banchicri, gli I
assicuratori, i rapprcscntanti  delle grandi socicti  fcrroviaric,  IC c,a-  ’
mere di commercio  , tutrici , nnch’ esse, del grande cnmmercio,  gli
uomini che nella  professione, nell’  insegnamento  erano abituati a dikn-
dcrnc gt’ intcrcssi, c poi tlissc  ai consumatori : ceco il Cotlicc che dcvc
valcrc  anche  per  voi. Ma non si dovca  porre  la sorte  degli assicurati,
dei dcponcnti, degli speditori ncllc  mani dei commwciwti  che hanno
tolto I’intcrcssc  8 speculare  sui loro bisogni: nel inre una lcggc  co-
munc, come nel fare un giudizio, si dovea  porgere  ascolto agli opposti
intcrcssi,  che dovcnno  esscrnc  regolati.  Intauto qucsi’  errore di metodo 1
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hn condotto n stridenti ingiustizie. Io ho presenti nella memoria e se-

: l , k nel mnrginc dc1 mio codice numerose disposizioni, che furono dct-
t:rtc tl:dln  piil cvitlentc  sopcrchicrin  tlclle  imprcsc  commcrcinli :J prcgiw

disin tbi cittadini. Voi credorc.tc,  ntl  CS., che chi h den~bnto  di un titolo
nl pnrlntnw, rimasto irriy!ril~ilc  per iin ccrtn nmcro  11’  anni,  possa
chi~+xc un dul&cnto  nll’istituto  cmittcntc. l2bbcnc  non ì: Cosi; In prc-
scrir.innc  nnn rorrc  n hctic:io  del pnpridwio  ma tlcll’imlwcs~ debitri-
CP: 5~~ il pnwssori~  del tilnlo ilwilx~fn  non si prcscnln,  csw l libcrnt:i :
rnsì 1’ iinprw  spcculn  siil fwt.0,  e g~i:~~:ipi  cih cl10  il ladra  non elhc
iw:i~fiio  tli c%ip~ri~.  UII :Illro  wmpio. Lc inlprc’si:  di nssiciuxioni

wlh  v i t a  :mumul:mo  colle riscrrc  tlci p r e m i ,  dcciuc,  ccnthk  d i
m i l i o n i ,  clic  sono mnlcrn:~lic.:rr~Iclrh‘  intlispcns:hili  per pg:wc  i cnlbi-
Lili nssic’wili  : SC c~11cll0  riscrvc  iinn  snno conscrv:ik  intcgrnlmcnto  Ia
f ‘Alnil):iyi:l  111w iill~vil.:~lJillncilli!  Eillirc  nllc sue prnmcssc,  lwchti  la
tu111  Iq*  III~I  I iyvtwi:J  11,3u,*hC  gli iJ,wliui  pwitl~wli I!III* s i  :tssi~~w;lnO.
c)wlk~  riww  80110  i l  lior~!  dIsi rislb;~rmio  iwiowrlc:  costituiwmo  i
cqkdi  Che 13 nostra gcncrazione  prepnrn,  con inflessibile  virlA  di
sacrilicio,  :I rplln  che ci  crcscc d i n t o r n o .  I’wcw  che il (;wcrrro
llorcwr!  p’“‘\“Y1””  rolla  111:1**&wc vigilanza alk  intcgilii  di clwllr ri-
%,rye:  l>\:l t;\i :\\nministntori  &lle Gwpngtie  vi 5i opl6YT’.~  (gli :aG

st~~ttwo  zitti,  I: iilt;iiiln  i l  l o r o  rislwniin  rinwsc  :il~l~~~~~tln~lnt.O
. . . . . . IJ:ilin  di qutllli  amministratori.  un ultimo  cscmpio. Certe C~~wsOlc,
rnli cili IC t :omp;+c di n:ivig:~siorie  si csowxmo  tl:l nqii rcspnti-
s;~l)ilillt  pi trqorti  mnlc Csi  iì‘witi ~0110  tlivcnutc  usuali iicl commercio
mnriltimn.  l’rntctte  d;i qiiclli:  cl:wsolc  cssc sbngli~mo  impiinwicntc  i l
dwtiuo  del  carico o lo conscgnnno  in ritardo: di rcccntc in un porto
viciun  una di cssc  costrinse il tlcslimitnrio  a ricevere  Una cassa  di sassi,

/
iijrwe  ch III~R CRSSX  di indaco. SOIIO  cln~~solc  piene  di ltrepntcnzn.  LO
~‘q~p:yiic  si v:~lgono  tlcl  mouol~0lio  di fallo,  se non di diritto, CllC

wihu»  wi nostri porli , per imporre agli spcditnri  qrrcllC  Cl:WOlc
~~l~l'S~ll~llS;l~J~~~~~~, ch.! Ic :iiihl'h!il) :r noii cscgrirc  dilig-crltcmc!ntc  il

lr:~sportn  r~cll’  :itto stesso che  no riscuotono il nolo. La giurisprudcna~,
I$C trov;l  1;1 Icgg~,  nel  contratto, dovette  applicnrlc<~M  II Icgid&W

dorer:l  nccnglicrc  il grido di dolore che il diritto O&SO  ~Z:IV~  verso
lui ; ;lw!Mc dovuto  ncyrc  cfibcin  n q~rcllc  CI~IIISOIC,  come ~CCC

, tl’:ispnl’ti  fcrrovinrii;  ma chinb i l  ap0 nllc rcsistcnze  tlCllC  COIW
wb.1 ,? (hwsti  ingiusti favori  iirt:inn  sifl~ittxncntc  1’ intcrcssf:  gcncralc,

che nra  vi si sti  riparauh,  nlrm~o  in lwtc, con progotti  di leggi
I! wrto  che iu un cotlicc rriiico  g l i  oliposli  intwcssi  tici

Icgli  altri cittdiui  s:~rcbbcro  stati regolati spontnnw
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mente con proporzioni più eque e che i principi tradizionali del di-
%%%kiwne  avrebbero resistito alle soperchierie degli spcculntori.

h noto CIIC  il diritto commcrcialc  tende n uniformarsi in tutti i
lxicsi  dcl mondo: colle tcoric dcl libero scambio, CIIC nprxro  i rnera~ti
c i porti di ogni pcsc nl commercio di tatti i popoli, il mondo intero  b
tlivcnulo il campo libero  ove si cl;il~ora un diritI,  unìforniii: -ctilln
corrisponderizIii~col tclcgrnfo,  coi vi:qgi,  col cambio  si comunica nn-
AC il diritto :‘la rwc carica  di merci  porta con si: Ic scritture  CIIC!
conlcngorro  nuove forme  giuridiche; il negoziante clle ritorn:l  d;li
mcrc;lti  forestieri reca  la conosccuza  di nuovi istituti, c 1’ inquieto dcsi-
tlcrio di :iltir:wli  nel  p ropr io  pcsc.  M:I se si w10lc  clu: cprcsk~  uni-
vcrsnlitA  del diritto si compia veramente e utilmente; che il pro-
grcsso del diritto proceda simultaneamente in ogni paese civile; che
i tlirilti  n:Izionnli,  vere bwricre scientitichc,  si fondano in un diritto
cosmopolita, bisow che In teoria generale delle obbligazioni scp?
i l  mnvimcr~l.o7hvnri  ii;Liluf.i. 5: fwcmo  II~I:I  Ir~Kisl:axiclrw  irtk:rrt:&rr-
ri:clC  tlci trwpwti,  rl~llr:  awric:, tl,:Il:c  carnl)i;lk:,  rwr~trc:  I:I  fwri:c  g+
rprali:  rimani:  l;y:~  t 3 211 I w,rli: &l rlipitlf,  /lf~,f +i~o I/.i ‘,‘,W,,l,,
<.i?:>tO  iJ11<> *tl’JJlll;:lrt~,  I.~,lllllW:, l;k: i3i11:J  w,)fi 41u IIt41. :*~:rrirw  1111
chi U lirof;mo  al diritto itub supporre cbc i priucipi  intorno nll~ colp,
al risarcimento,  al pngnmento,  alla novazione c vi:] dicendo  non cscr-
citino una corrtinua  inllucnza sui giudizi dei tribwdi,  sulla dottrina dei
vari  pxsi.  E fincbb In teoria  generale delle obbligazioni restera  diversa,
ogni Stato c%%&%i~&nvere una propria giurisprudenza; 1’ eslw-._‘:-”  . . . _
ricsdwltto  cIle il &adino frn&sc”àvr~~  fatto in m:ltcrin di
cambio lungo Ia lentn  c costosa via crucis dc’suoi  tribunali, dovrA
rifarsi in Italin,  in llelgio  , in Grecia, dovnnqne:  1’ uniformiti  del
diritto sari solo esteriore, mn conlinueranno  IC cause del dissidio,
tanto pih dannose quanto  più Menti. Quando si volle dare  agli Stati
tctlcscbi  c ai Cantoni svkzcri  un diritto comune  uniforme si scntl
che era una incvibbile ncccssiti  di introdurre nel Codice di Com-
rncrcio una buona parte o tutta la teoria delle obbligazioni. Cosi
SC si vuole giunga dnvvcro n un diritto commcrcinlc uniforme, se si
veolc  sccondurc In SIM  tendcnzn cosmopolita,  I,isÒgna  aprire tutto il
diritto delle obbligazioni 311’  influenza intcrnazionalc,  :I q~rclla  stessa
iiillucu~a  che ha gikì  dato un’ impronln  comune ai vari istituti spc-
ciali,  regolati  dal Codice di Commercio.
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Moro  dw h:wo 1:)  mcnlo :incor  pinnn  di vecchio  qurslioni,  fc-
licemcnle  risolte., suki prccechwzn  dcgli us i  mercant i l i  0  dcl d i r i t to
ci&.  wranno forse presi  dal I.inwrc  che formato un codice unico ,
sia snpprcss:~  la fyG~r_ .l~~sis!.~~~~lalr~~~~-‘jllCs~i”  fonte lxreni$
ontl;ì  il diiiltn  Irw 1’ alinicnln  che:  lo rinnova. nf;! _ ti!norc  inginstilicato.
tkrnpinlo  i l  cotlicc rrnic~o.  1’ nsn rcslwhbc  qy1:d1i~cn1~  una fonlc d i
diritto, c:hinnlnta  n snpplirc  le lacune dclla Icggc c dei contratti. Nb
in q1113tn  :rrgwciiln  si nvrc~l~li~~  3 ir~trntlmw:  dcii~i:~ rad ica lo  r i forma,
pl’r”hi: i l  Cntlicc  Civilt: c il Codice d i  Commercio  v a n n o  inconsa-
prrnlmcntc  d’ accordo, in rpnntn cntrnmbi nmmcttono clìc nei con-
kilti, i quali formano quasi per  intero la mntcrin del Cotlicc di Com-
iwwio , s i  tlcva ricorrrrc:  dl nsn  per intcrprctnrc  i l  silcnsio dei
0-Wwnli  0 1’ nml$yid  tldlo l o r o  cspwsioni.  S i  nttingcrcbbc  nn-
Cora  dl’ cspcricnan  elci mcrcnnfi  piii  p r a t i c i ,  nlle kchc, a i  S i n -
dacati di Borsa, alle Camcrc  di commercio  la conoscenza degli  usi:
qnestn fonte vivrebbe ancora accanto alla legge, per regolare gli isti-
I.nli clic  snrgono  via via ncll’clnrn:1  cvolllxionc  tlcl tlirilto.  Aliai s i
nprirchbc
molte

meglio  la strada  alla  loro influenza Ir@kitiva.  Impcrocchb
norme  pencrali  di cqnitA  rcskmo oggidi  abbandonate alle  inccr-

tczze  degli  IISI,  perchb mnncb il posto ove Icgifernrlc.  Non furono nc-
cnltc nel Codice  di Commercio perchè  vi mnnc;w  In regola gcneralc  cni
si cnllq_pvmi0  pr rcstringi:ruc  0 Cstcntlcrnc  il signiticato  ; non furono
accolte iwl Gxlicc  civile lwchc!  chi lo ha compilalo non potcvn
connsccrh~.  Aprik la raccolta di consuetudini di Vcnczia,  o di Mi-
lano ; il Gore  di quegli usi, una freschezza di mntcria giuridica, che
ha tutte Ic setlnzioni dell’  quilA  da cui B ispirata, vi stn come  innv-
vertila, e nltcndcr~,  Dio sA quanto, 1’ onore Icgislativo  (G).

La qncstione  che qni  ci mnovc  n pnrlnrc  non E una semplice
rpnxtionc  di simmetria c di clcganzn  Icgislativn  : cssn ha un’ impor-
L111zn cssenzialc  pel valore scicntilìco c pratico del nostro diritto
privato.

Chinnqnc  nbhin qualche famigliaritA col nostro Codice  di Commer-
rin si snrl convinto come  sia giusta l’accusa, che gli fu piil volte ripetu-
LI, di una grande pnvcrk\  ncllc  regole gcncrali, di una soverchia partito.
I;~riti  ~~III:  norme dei vari istitnti. E non potcvn csscre  nlt.rimenti,  per-
chì!  IC rwolt~
al

, ~inritlichc  si prcscnlavnno  al Icgislntorc  ancora ndcrcnti
caso rkw~o,  alla specie, non ancora claborntc,  scmplilicate  tl;~ll;i

dottrina. Owsln  difctlo tlcl cotlicc ha In sua spicgnzionc  nel difetto della
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nostra  Ictbraturn giuridica.
commcrchlc,  fattn qunlchc  rara eccezione, 4 quasi tutta descrittiva :

L’opera dei nostri scrittori di diritto i

essi accompagnano ogni istituto giuridico dal]’  origine alla linc ripe-  ”
tendo tutto cib che si trova nel documento  mercantile, nella Icgsc  o
nclh  giurisprudenza, senza  discernere cib che ha importanza csscn-
zi:ilc  hl cih Clic  non nc li:i.  Pwc n qiwsti  gicirecnrls&i  improvvisnli
cllC  tutte  IC combinazioni nuove  abbiano bisogno di una rcgoln  nuova;
parlano a ogni pib sospinto di contratti szci qew~ZS,  di eccezioni al i
diritto comune; appena  sentono dalla tradikonc giuridica clualcl~c
imbarazzo la mettono in disparte; il lavoro Icntn,  sngwc del giurecon- ! 9
sdto Che  tcnkt di fx ricntrarc  anche  i nuovi istitnti  ncllc rcgolc vccchic, I
c non cede che di fronte nll’  cvidcntc ncccssitA  di una regola nuova, che’
riavvicina i vari istituti per risalire 3 una norma comune,  vi B trascu- I
rato, e, quasi direi, dispregiato. Questa debolezza scientifica del di- ’
db commerciale  trac in parte ori~,~~wla’arrtonornia.  Infatti chi /
stkiia ‘~li”istii;li~“~crcantili  tiofi&ny .1’ occhio fisso ed Ijttcnto  alla
tcorin gcncratc  delle ohblignzioni,  che appartiene a un’altra disci-
plina, distinki nei codici, nella  dottrina, c anche, in parte, nella pra-
tica gkliziaria. Esso studia ciascun istituto, quasi isolandolo dalla
teoria generale,  compiacendosi di moltiplicwc  IC eccezioni al diritto
comune, come di allrcttantc scoperte giuridiche,  che ginstiticnno  q11c1-
l’autonomia. Lc rcgolc astratte, che a poco n poco, coll’osscrvazione
pcrscvcrante  si stacchcrcbbcro spontaneamente  dalla forma casuistica
tl:l cui hanno origine, vanno perdute pel civilista che non nc ticn
conto, pel commercialista, che non ha voce in capitolo nella
generale  e non si occupa di raccoglierle sistcmaticnmcntc.

teoria;
/

Mcntrc il flusso, continuamente rinnovato, della materia prima
‘\soverchia la virth  clnboratrice della nostra disciplina, all’  opposto B i

l’alimento che manca al’ diritto civile. 1 suoi istitnti si svolgono con
grande precisione logica di deduzioni, il pensiero legislativo vi 8 tutto
pctmto  dah ricerca microscopica del commentatore, ma l’alito della

i

vita ha ccssat.0  di correre  in molti dc' suoi istituti, che sembrano mcrc
csercitnzioni  di scuola. Citiamone qualche cscmpio. L’organismo ammi-
nistrativo delle societkcivili  vi b così mal regolato, che la loro qcstionc
è costretta ad arrestarsi al primo dissidio dei soci; la locnzionc di opera,
che olfrc tante ÌIUOVC  combinazioni fra capitale c lavoro, vi E,  abbando-
nata al mutevole  scntimcnto  del magistrato; il deposito  irrcgolnrc vi
prcndc  una ibrida figura che non è nb deposito nb mutuo, incapace di
g:nw~tirc chi dcposikl  il suo ncllc  hnnchc, ncllc  casse di r i s p a r m i o  ; il
contralto di pegno i: reso Cosi  molesto dvllc  forme  solenni, dall’intcrvcnto

.’

. ‘,.
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del gindice,  che il credito reale, cui esso dovrebbe soccorrere, costo di
piit drl credito personale; il contratto di vitalizio ricorda ancora i tempi
in mi si ~innwr:1  una volI 1:iufo  sItII: tltll3l:l  tldl:l  vi1.n :Illriii  Innl.nntlo
In llttnnn  fnrtunn,  mcnlrc nggitli,  hnsntn  sull’ rslwicnzn  stat ist ica tlrlla
Illnr‘lnlilA pw opra tlcllc Cnmpxyic!  nssicwntrici  , 0lTrc innumwcvnli
cnml~innzinni c nppnrtimc  g:w:Inzic, rcgol:~to  mnkmnlicnmcntc  sccondn
il vnlnrr. a~.tnnlc dcllc rcntlitc dorutc  al vitnlizinto;  la disciplina drl con-
tiatto di trasporto ricorda i poveri tempi in cui una diligenza impiegava
ritto giorni da Vcnrzin a l?irenzc,  sc pur  vi arrivava, c scmbrn  aver
sonnccchi:itn  mcnfrc IC  fnrzc mccrnnichc  nlrplicntc  ai vcicnli  Wasfor-
mavano In faccia della tcrrn. Si avvicini il nnovo  al vccchin,  si ri-
condurnnn  le enrfcnli  dclln vifn nllc i s t i t u z i o n i  c i v i l i  c vctlrcmn  rr-
statirarsi,  r i an imars i  mnlli isl.iluli. clw, per tlifcttn di funzioni, ri-
srhinnn di ninrirc  per atrofia. Si nhlnmdnni  qncll’ inorganico istituto
dello  Socicth civili , fnndntc sovra  iln arcadico senso  di fratcllnnza
fra i sori, c vnkpo  per tutte  lc Societi,  qualunque nc sia 1’ og-
fiNo,  IC  fnrmc.  piil fkssihili  c rignrnsc,  Ac  i l  d i r i t t o  cninmcrcialc
s i  I? elaborato  , concil iando la rcsponsabiliti  degli nmnmnslr:~lnri
c o l  vig-nrc  dcll’ amministrazione  ; si avvicinino i frammenti scritti
nel codice di commercio  intorno alla vendita al diritto cnnmnc,
c scompariranno tanto appnrcnti  antinomie, p. es. , sulla vcndil?
dclln cnsa  altrui, sulla vcnditn con prcccdcntc  assaggio,  per com-
p o r s i  in Iinn f c o r i n  piii prccisn , cnpw  di svolgersi  lngicnmcntc
wllc mnllcpliri  rnmlkkx+x~i del commercio  moderno;  s i  nccnslinn  IC
pnrhc  rcpolc rctnrichc  che 1~ Incnzionc d’ opcrc hn nel  rdiritto  civile
alla tlisriplinn  che qwsto  contrat to  trov:\ ncll’ opificio, c nclln  stesso
rntlicc  di rnmmcrcin  rigcntc  intnrno nll’  nrrnnlnmcntn  dei mar ina i ,
c si rcdr:\  r.ome  si possa ronciliarc  la r$idn disciplina drl lavoro
colla lntcln  dcll’ operaio.  Si avvicinino gli istituti, che orn mettono
11: loro rndiri in questi dnc mondi, civilc c commcrcialc, nrtiliciosa-
mrntc  distint.i: si accosti ad C S., la Icggc che yola  i diritti d’ au-
tnrc, che sono spesso ispirati ad alti idenli civili, a quclln  che rc-
goln  i diritti dcll’ invcntnrc, che lavora per lo piii n scopo di con-
cnrrcnza  c  d i  specu laz ione ,  c si scoprirli pib facilmcntc  il carat-
trre giwiclico  di ~IICS~O  anomalo diritto di proprieti,  intorno a cui
si nlfatic~no  tinorn  indarno, con sforzi isolati c divisi, la dottrina e
la giurislnwlrnza.  Agevolando questi  riavvicinamenti con un codice
unico, si giungcra  indubbinmcntc  a una costruzione giuridica piii per-
fcll.2,  lwrrlii!  pii8  precisa c comprensiva,  della  tcorin gcncralc.  L’opera
riunita di qnanli  si alfaticano ncllc  indagini di diritto privato ci
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condurrà ad una elaborazione scientifica più alta, ove la massa enorme
dei Codici e dcllc  leggi speciali, che ora sembra impcdirc  la formn-
xinrw  di u n  diril.tn  sc:if!nl.ilic:n,  s:d ~c:mplilic::il:i  1:d1:1  cnrqllisl.:~  di Iwirt-

cipi c di tlcliriiaioni,  clic  l~ntr:mnn  fare?  IC  veci  di IN inlinit:~ d i  rc-
gclc spnrsc a l l a  rinfiisa,
Icggi.

c  ripctutc  incorisnpcvolmcrrl(:~lmct~l~~  1wll0 nnskc

1  d a n n i  piit sensibili di questa scparazionc  cmcrgono  quotidin-
nnmcnte dalla pratica giudiziaria, poichb  gli attriti che sorgnno  per
1’ npplicazionc dei dnc codici rendono malagcrolc  al citknlino  13 via
dckl giustizia. 1 tribunali sono tntlotli  occupati a giinlicarc  sc’ I’ af-
fare,  per cui b sor to  i l  IiGgin,  1: 0 meno  u n  atm di rcmtncrcio  : Ia
qncslionc  B frcqucntc,  pcrchb  conviene  dccidcrla  per tlctcrminarc  COII

qual legge,  con qnnlc  proccdimcnto, da qual tribunale  deva giudi-
carscno;  per stabilire la qualith  di commcrciantc, o la capacita di
chi si b obbligato. Chi va01  avcrc gidzin  deve f’wc una C~IISR  pw
limiwc  p:r snlxrc  tlnvo  c  ctlmc: puh ~:swcil:wc:  i l  proprio  tliril1.o.
Id i: una causa ditlicilc,  in cni puh fallire anche  il criterio di un
provetto  causidico, pcrchi: il limite  che separa  il diritto civile dal
cotnmcrcinlc  b in pcrpctno  movimento.  Esso oscil la continu:uncnlc
secondo  IC tcndcnzc cconomichc  del magistrato
biente  in cui giudica,

> sccorltlo  1’ :1111-
c spccial.mentc  secondo  le conclusioni pi+

tiche  cui vuol - arrivare  : i l  m a g i s t r a t o  sara favorcvolc a ricono-
sccrc  all’ atto  i l  carattcrc  commerciale cpanflo vorril  agcvolarc
I’ ammissione di una prova, rcspingcrc un’ ccceaionc dilatoria dc1
dcbitorc;  sari disposto a negarlo, quando puh risparmiare ad un
cittadino la dichiarazione  di fallimento  , un processo di bancarotta ,
una tassa di eserc iz io :  linora  IC nostre  Corti negavano  slxsso  il
carattcrc  commcrcialc  per  rcstringcrc  la c o m p c t c n z n  dei tribannli
di commercio di cui dilklavano;  appena  la cognizione  dei litigi mcr-
cantili  Sara  afidata  al gindicc comune  muteranno i  loro criteri di
apprczzamcnto.  In tale materia le opinioni piii disparate sono spesso
cgualmcntc  razionali e accettabili, pcrchh la tlclinizionc  dcll’ atto di
commercio che la scienza ci oflre E così gcncrica  da Iasciarci in
balìa agli apprezzamenti del giudice.  E mcmrc  i magistrati si pa-
Icggiano 1’ onore c 1’ onere dc1 giudizio, chi ci va di mezzo  b la fede
nella giustizia, perche  simili questioni  processuali,  che non s’ inten-
dono col senso comune, ci avvezzano a patire il sopruso, a rinun-
ciarc al nostro diritto, dinanzi alla necessiti di farlo valere per vie
così lente c insidiose.
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Si diA  che un sistema  degli atti di commercio b necessario per

determinare chi b commerciante, e che tutte  le diaboliche ycstioni
CIII~  no i  tleplori:uuo  s~ill;~  n:Wx eduli’ allo l’isor~‘:r”hlrclro  :IIIC~IC  cw
nn codice unico, ognivnltn  che si dovesse riccrcarc  sc uno B 0 non
15 c:onirucrci:inlc.  Si pnb  lnglinrc qnnsi  ogni  vnlorc n qncsl obbic-
zinne, osservando  che le più accorte Icgislazioni  hanno agevolato
clwll:~ ricwcn  coll’  isl.ituirc  i l  rngislro  dni commcrcinnti,  c coli’  im-
porre ai medesimi l’obbligo di iwivcrsi,  mediante  la minaccia di
tali sanzioni, che i piir sono spinti dal proprio interesse  ad cscauirc
quel lwcccllo (7). hln qnan(Y  anch’i si dovcssc  in rarissimi casi in-
dagare se 1’ atto t? commcrcinlc,  sia per iscrivere nel registro chi
dorca  farlo da &, o per cnnccllarvi chi si iscrisse indebitamente,
nrrcmmo in’ ogni modo ottenuto 1’ immenso bcnclicio di risparmiarci
clwstn  riccrcn  in 1:inte altre occasioni, in qiidla  spccialmcntc  che si
rifwiscc alla sccltn dc1 codice che si dcvc npplicnrc  in ogni singolo
nffarc. Snrchbc  cos\  spianala In via :111:1 giustizia, tolto un ostacolo
che nc insidia il limitare, csantorando innanzi agli uomini di affari,
c11c domandano una ginstiaia sollecita  ed economica, 1’ autoriti  della
legge,  del giudice c degli avvocati.

Riassumendo: il diritto commcrcialc fn il pih nobile frutto dclln
viln chiusa delle corporazioni mercantili, fu bencka rcazionc  contro
IC inflneuzc del diritto romano, sokticato  da’ suoi glossatori, c contro
q~~rlln  anrnr piii  dclctcrie  tlcl diritto canonico. Ma combattcntlo  lo
balfnglic  del diritto, a tntcln  tlcl crcdiln,  il commercio  l avorava  p
full0  il popolo, c la srin disciplina giuridica b divcmifa  patrimonio
cnmunc.  Oggidi  in cni v’ B nn solo potcrc  Icgislativo, che s’ ispira
agli stessi principi di rgnaglinnza  c di liberth  per ogni ramo dc1 tli-
ritto privato ; - in cui la riforma dcllc leggi  civili puh scgniro  agc-
volmcntc  i progressi economici ; - qucll’  aulonomin non hn piir
ragione di csscre.  FinchE  cssn dura, continucr$  il contrasto fra il
nostro sistcmn I~gislnbivo  e 1’ uniti della nostra vita cconomicn:  il
tlirifto  subirA  un influcnzn storica che non lascia piti trnccie  nella
sncicd moderna, SII cui pur  sccndc In sua disciplina. Intanto quella
scpraxione E un ostxo10,  ognora piir  sensibile, alla formazione di
nn diritto cosmopolita, mcntrc  prc che lo favorisca; b cnginnc di
continnc  sopcrchicric n danno dei cittadini, costrrlti a subire  la Icggc
che i cnmmcrcinnti  si vcnncro  clnbornndo  n tiitdi  tl~i propri intcrcssi;
niw~:  al prn~msn seicnlilico  c legislativo dc1 tlirillo  privato: dc1 dirkto
commcrcialc,  lwchb  esso trac II~O scarso bcnclicio  dalla dottrina gin-
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ridica tradizionale, c del diritto civile, perché!  gli mnnca  1’ nlimcnlo che
pih rinnnvnrlo secondo lo nccossid  dnlla  vita rrAa; niinco  inlinc  al-
1’ cscrcizio  pratico perchb b c:~giow  di inestricabili diRicoM proccssnali.

11 problema, tranne qnalche  cenno alla sfuggitn,  puh dirsi ancora
intentato: forse non si ardi di indagarlo per rispetto n un’autonomia
consacrata da secoli, cui si lega tnnln  parte della glorie medicvnli
tl’ ILnlia.  Mn la scicnzn  dc1 diritto E piaicnlc,  pcrcbl:  essa  connscc
pr prova come si elabori Icntnmcnto  ogni riforma giuritlicn dcsti-
nnb a durare. Noi dobbiamo cooperarn  modcstnmcntc  avvicinando
la tcorin degli istituti mercant,ili  n quelln~  ~encrnle  delle obbligazioni,
pensando clie  se stanno scparatc  nei codici, costituiscono un solo or-
ganismo giuridico. L’ imminente soppressione dci Tribunali di com-
mercio, per cui quei codici saranno applicati dal medesimo giudice,
ci affida che la futura giurisprudensa compirà pik intimamente la
desiderata fusione dei principi che li governano.

Cos1 il diritto procede, per una spirale saliente, alla conquista
di regole sempre più larghe c precise,  scmplikando  di continuo la
somma dc’ suoi principi, ordinandoli in IIII sistema scmprc pik scrnplicc
c vigoroso, ove si raccolgono logicamcntc  lc inlinik  cspcricnze  c lc os-
scrvazioni dei secoli.

Sono per voi, o miei diletti studenti, IC ullimc parole.
Lavoriamo. Vi b nella  scienza un’ attrattiva che puh suscitare tutte

IC virtù battagliere dei giovani. Lavoriamo. Io amo cpdlc  file attenti
di giovani che si affollano nei primi banchi della scuola ; che fecon-
dano nelle biblioteche, negli archivi i germi raccolti nella lezione;
vorrei che vi abituaste a vincere la ripugnanza che si sente da prin-
cipio per IC fonti, a seguire le varie  fasi di un istituto giuridico rrclle
sue  ori$ni storiche, nella giurisprudenza, ncllc leggi c negli usi vi-
genti. SI apprende di pih  da una ricerca condotti colla propria mentec---“I
che da un intero sistema  gwrla”D,j%%?j:  ‘tiéni6ìY~-‘~&~  qualcfie
~f*?i ?t&6~un;lgul’~ile  voke rkerche,  uu libro
per compiere qualche studio; SC volctc un consi@io,  un giudizio schietto
sui vostri lavori, se vorrek  più tardi che vi agevoli il modo di pub-
blicarli, venite a me liberamente: il mio pensiero  per  voi non si
arresta al limihrc dell’  Universi&

Il Giusti - lui che studiava senza tregua  - ha fatto or sono
40 anni 1’ apologia del * papparsi in quindici giorni 1’ esame, in barba
agli sgobboni. B Qnci versi ebbero  la sventura di sopavvivcrc al

Archivio giuridico, vol. XXXIX 33
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(1)  Segui nei l a v o r i  prepnratori  p e l  Codice  fcdcr:de Svi7zrro  I’inlwcssante
passaggio dal  ~rogello  di un Codice di commercio a quello di en Codice unico
snllc  ohhligazioni:  vedi specialmcntc  Munzingcr  , No/ifs Der Pro!@  d e  C o d e
d e  Commerce  SGsse,  Zurich  18Ki;  - e il Messogr:  d u  Conseil F’edéral à  l a

hattle  Ass~mblèe fc%rale  CIC.  2 7  Nov.  187O.
( 2 )  Dernburg,  Lrhrlwch  rks preursi.when  Privnlsrerhls,  vol.  li,  p. 8 .
( 3 )  Zcikcltrift fih d Joi trtnrnmlc  IlandrlwxRl,  wl.  X X ,  (iX74),  p. 137-

i70;  vcrli altresi l o  s t u d i o  di Riesser,  ZW  hisio~t  des /ln,~t/el~~csrffI~r~lr,

ncll’appcndicc allo stesso periodico vol. XXXIII  (1887) p. 2-7.
(4) Larari preparalori  al Cod. di Commercio, vol. Il, park?  2.“. pag. 251

(Tornata della Camera 21 Gcnn. 1882).
(5) Tuttavia il Ministro di Grazia c Giustizia, on. Znnnrdclli  , disse cortesi

parole intorno a quel  voto. s lo capirei, c$i disse alla Camera ri~pondentlo  a
chi si opponeva alla p~~bhlicazion~  del ooovo Codice,  un’  opposizione kontlala

sopra un sistema: capirei qnclla  di coloro che  propugnano l’unir8  della Irgisla-
rione civile, la quale anche in queslo  min10  fu vaglIe,,4m come  un allo i d r a t e

dall’on. Melli: di coloro che  non vorrebbero un codice speciale  prl commercio
m a  v o g l i o n o  u n a  legge  egunlo  per tutt i  P. bori  prepnrn~ori  ecc. id. pag.  452.
1,’  unificarione  drl diri110 privato fu vivamente diksa,  _schhrno  alla sbg;iln,  da l

Precerutti,  ncll’ArrAivi0  Giuridico, IV, pag. 525; r. da Chubnli,  La nuova
fme  dc1  diritlo  riuik, png.  3 5 7  e S.

(6) V. p, CS., nrllo concwtudini  commerc ia l i  e marittime dclln  piazza  di
Vcnczia pubblicate nel G Aprile  1878, c da me ripodotto  ncll’  Arch iv io  Ciuri-
d i c o  d e l  1883: Art .  2 :  (I N e s s u n a  merce potrti  csscrc rifklala  per Ia  s o l a
ragione che  essa fosse di qualili  migliore di  quella conlrnllnta,,  lwck corri-
s p o n d a  a g l i  e s t r e m i  voluli  hl conlrnlto  ncllc s u e  c o n d i z i o n i  ewnzinli  ?J.  -

Art. 7: P La tnercc  venduta vinggianle  senza indicazione della qualilB  dcvc Cs-
sere di qualità buona e mcrcanlile  - 1. A r t .  IC>:  (I Sc  uno  tlri  conlracnti  divc-

nissc incapace di adcmpicre un contratto in causa drlla  sosptnsionc  de i  paga-

mcnli,  il termine per la consegna  0 pel riceviuxnto,  c quindi il giorno dcll’adem-
pinxnto del  contratto, s’ intende malurato  col giorno della  sospcnsioOc,  dc. D.


